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BIBLIOTECA LIVATINO. Inizia domani «Leggevamo quattro libri al castello»

Un libro, per vivere senza fretta
IL SUCCESSO DELL’ATTRICE SICILIANA

Evelyn Famà: «Il mio cabaret
si basa sull’essere grotteschi»

Museo civico Castello Ursino. 
In piazza Federico di Svevia, aperto
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 13 e
dalle 15 alle 19, domenica chiuso.
Visitabile la mostra «Collezione G.
B. Finocchiaro del Museo Civico di
Catania», realizzata in
collaborazione con la
Soprintendenza di Catania.
Ex chiesa di S. Michele
minore. In piazza Manganelli è
visitabile la biblioteca dei libri editi
fuori commercio e pinacoteca dei
ritratti e autoritratti di maestri
italiani del Novecento dalla
donazione del pittore Nunzio
Sciavarrello. Orari: dalle 9 alle 13,
tutti i giorni, escluso la domenica.
Ingresso gratuito.
Palazzo della Cultura. È
visitabile da lunedì a sabato dalle 9
alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30.
Domenica e festivi chiuso. Per
visite guidate prenotarsi ai numeri
095-7428038 o 0957428034.
Museo della pietra lavica. Il
museo è sito in via Santangelo Fulci
al civico 55 (zona Guardia - a pochi
passi da Piazza Europa), offre ai
turisti desiderosi di cultura
siciliana 340 sculture che
raccontano la storia della Sicilia e
dei suoi personaggi, attraverso le
originali creazioni artistiche.
Prenotazioni allo 095.7221642, per
concordare gli orari.
Museo Mogam. In via Galermo,
esposizione collezione
permanente di oltre 100 opere
d’arte, oltre 30 automobili, diversi
motori, motociclette e motoscafi
d’epoca. Aperto tutti i giorni (da
lunedì a domenica 9.30-12.30 e
15.30-18) ma visitabile solo su
prenotazione chiamando il numero
3466245514.
Museo Diocesano. Da lunedì a
venerdì aperto dalle 9 alle 17 e
sabato e domenica dalle 9 alle 13,
tel. 095.281635.
Biblioteca. Soprintendenza Beni
culturali e ambientali, via Luigi
Sturzo 62/80, tel. 0957472267,
aperta dal lunedì al venerdì dalle 9
alle 13 e mercoledì dalle 9 alle 13 e
dalle 16 alle 17,30.
Sede della Regione siciliana. 
In via Etnea 73, «Galleria dei ritratti
degli autori e attori del teatro
siciliano», visitabile dal lunedì a
venerdì, dalle 10,30 alle 13,30.

Segnalazioni al fax 095253495. (Non
pubblicheremo segnalazioni che non

riportino date e orari d’apertura al pubblico).

Il Cabaret è una "serata" che tutti possono mettere in scena, ma
pochi riescono a fare bene, molti si fermano agli applausi di sti-
ma del pubblico, ripresentando quasi a pappagallo i soliti sket-
ch. Ma per preparare uno sketch fatto bene, ci vuole tempo, stu-
dio e buona volontà. Il vero cabaret ha delle dinamiche, un rit-
mo, delle frasi più importanti da dire con un certo tono, una mi-
mica, delle posizioni… La catanese Evelyn Famà (nella foto) ha
invece capito tutto. Come ha capito tutto la giuria che le ha as-
segnato il primo premio al "Festival Nazionale del Cabaret", su-
perando brillantemente anche artisti molto affermati. Come ha
capito tutto la commissione che le ha assegnato ad Aci Bonac-
corsi il premio "L’aria di Sicilia".

Per fare cabaret ci vuole umiltà ed Evelyn ne ha da vendere 
«Provatelo a pronunciare, questo bel nome tronco. Perchè mi

chiamo così? I miei genitori volevano un nome che finisse per
enne, e si misero a pensare: "Geraldin, Serafin, Patatin, Tavolin,
Carciofin, Confettin, Sbirulin, Segiolin, Pannolin, Lampadin…",
ma niente li convinceva. D’un tratto: "Trovato! E v e l y n!!!
Ma... come si scrive?" chiarì il loro dubbio un’amica inglese: "Si
scrive Evelyn, con la Y gre-
ca" disse, e mi rovinò. Im-
parai presto che i miei non
erano gli unici a ignorarne
lo spelling. Così oggi tutti
mi chiamano: "Evelyn, con
la ipsilon, i greca, i di York,
no, non si scrive così, mi
dia la penna, che faccio
prima io... Famà!». Dun-
que, dopo la menzione
speciale per l’interpreta-
zione in "Morir di fama" al
premio Calandra 2010,
Evelyn continua a racco-
gliere riconoscimenti nella sua Sicilia. Con un sacco di aggetti-
vi: vulcanica, poliedrica, fresca, autentica, virtuosistica, subli-
me, trasformista, animale da palcoscenico, eclettica, esplosiva,
adrenalinica, versatile, originale, star del cabaret.

Come ha scoperto il suo talento?
«Ho dedicato parte della mia adolescenza alla danza, poi mi

sono orientata verso il teatro, diplomandomi attrice nel ’99»
Sì, ma il cabaret?
«Diciamo che la mia vera consacrazione giunge con il mono-

logo comico "Morir di fama". Lo spettacolo, per la regia di Car-
lo Ferreri, racconta una mia tipica giornata, aspirante attrice
trentenne alle prese con le delusioni sentimentali e professio-
nali e circondata da una serie tutta al femminile di parentame:
la zia regina dei fornelli, la cugina nissena dalla pronuncia in-
decifrabile e affetta da sindrome di pulizia maniacale, la cugi-
netta di soli 75 anni, la mamma fiction-dipendente».

Ma c’è anche una morale in ciò che racconta facendo ridere...
«Al giorno d’oggi la massima aspirazione è fare una fiction

perché sembra un mondo per fare soldi facili. Tutto ciò sminui-
sce, ridicolizza, umilia, impoverisce questa professione. Bisogna
invece partire dal desiderio di comunicare qualcosa, perché il
mestiere dell’attore è nobile, è un tramite tra l’arte e la gente».

Zelig. Cosa ne pensa? 
«Io non sono una "battutista". La mia comicità si basa sulla

musicalità della battuta e sull’essere grotteschi fisicamente». 
CARMELO DI MAURO

CARLA CONDORELLI

A. A. A. Lettori cercansi. Si potrebbe rias-
sumere così l’iniziativa messa in atto
dalla biblioteca centro culturale “Rosa-
rio Livatino” (via Leucatia, 68) che pren-
de il via domani alle 17 nella sala lettu-
ra adulti. Un’idea che prende spunto da
una fra le molte proposte dell’associa-
zione "Arte del vivere con lentezza". Si
chiama “Leggevamo quattro libri al ca-
stello” e ricalca il titolo della canzone di
Gino Paoli “Eravamo quattro amici al
bar” che ben descrive gli scambi relazio-
nali che possono nascere intorno ai ta-
volini di un caffè dove si va con amici e
con perfetti sconosciuti, per leggere,
scrivere e scambiarsi opinioni.

Questo lo spirito dell’iniziativa che è
già stata realizzata (a partire dal 2007)
in diverse città italiane e che adesso,
dopo una serie di appuntamenti priva-
ti, sbarca a Catania: «A luglio – racconta
Lina Tringali, che ha “importato” l’idea a
Catania – abbiamo realizzato due in-
contri all’aperto, adesso è il momento di
far vivere la sala lettura della biblioteca.
Questo programma è nato per il bar,
ma è modellabile su tante altre struttu-
re ospitanti e quale potrebbe essere mi-
gliore della biblioteca? La volontà è
quella di dare la possibilità di riappro-
priarsi di tempi e stili di vita non fretto-
losi, il tutto attraverso il libro visto come
strumento di comunicazione e dialogo,
ma anche come pretesto di incontro e
opportunità socializzante».

Gli incontri sono liberi. L’invito è
aperto a tutti e l’idea è che ciascuno
porti un libro che lo ha particolarmen-
te colpito (o interessato), che lo ha fatto
sognare o pensare… Ma anche (perché
no?) qualche produzione personale. «La
biblioteca – spiega Marisa Santangelo,
istruttore direttivo culturale della bi-
blioteca centro culturale “Rosario Liva-
tino” – organizza numerose occasioni di
incontro e iniziative culturali. La nostra
sala di lettura si presta magnificamente
a ospitare un appuntamento come que-
sto: immaginate di leggere attorniati
dai libri! Ma il progetto ha anche altri
aspetti. Intendiamo attivare un vasto

progetto incentrato sul concetto di vive-
re con lentezza, coinvolgendo tutti gli
abitanti del quartiere alla scoperta del-
le bellezze che ci circondano».

Armatevi di romanzi, saggi, articoli,
poesie e delle vostre migliori intenzioni.
Il calendario dei prossimi incontri verrà
stilato durante l’incontro di domani, in
modo da creare un appuntamento fisso
per gli amanti della lettura. Ma una da-
ta è già certa: il 10 dicembre, sarà ospi-
te Bruno Contigiani, presidente di “Arte
del vivere con lentezza” che illustrerà la
logica sottesa ai progetti curati dall’as-
sociazione. Segnalate la vostra parteci-
pazione allo 095/221039.

GIORNO & NOTTE

CCOOMMPPAAGGNNIIAA  IILL  BBEELLVVEEDDEERREE::  ««CCUU  NNEESSCCII  AARRRRIINNEESSCCII»»  DDII  DD’’AARRRRIIGGOO  PPEERR  IILL  DDEEBBUUTTTTOO  DDEELLLLAA  NNUUOOVVAA  SSTTAAGGIIOONNEE

La compagnia teatrale "Il Belvedere" anche per la prossima stagione sarà presente al Teatro
Sipario Blu di via Macallè (angolo via Roccaromana). Scopo delle messe in scena è quello di
coinvolgere una larga fetta di pubblico, per divertirsi e proporre temi anche di attualità. La
compagnia è diretta da Nuccio Anastasi, che è anche uno degli attori del gruppo. «Abbiamo
ritenuto doveroso e giusto - afferma Anastasi - continuare nel nostro progetto di riportare il
pubblico a teatro continuando nella scelta di commedie leggere e brillanti che appartengono al
repertorio teatrale siciliano, infatti i presupposti della compagnia sono sempre quelli di dare
oltre alla promozione della nostra tradizione dei momenti di aggregazione ed incontro sociale
spensierato». 
Gli spettacoli in cartellone sono: "Cu nesci arrinesci" di Ciccio D’Arrigo, in scena il 13 e 14
novembre; si prosegue con "I soliti idioti colpiscono ancora" di Renato Fidone il 22 e 23 gennaio
2011, "Il settimo si riposò" di Samy Fayad il 26 e 27 marzo 2011. Ultimo spettacolo il 14 e 15
maggio con "Davanti a S. Pietro" di un altro autore siciliano, Maurizio Romano. Il cast della
compagnia (nella foto) è composto da Rosaria Ventura, Maria Maugeri, Salvo Castorina, Piero
Redi, Turi Natoli, Adriana Lazzaro, Antonio Liotta, Matilde De Luca, Giovanna Pellegrino, Jessica
Anastasi, Fabio Lanzafame e Alessio Cannata, l’organizzazione è affidata a Graziella Ventura,
Vincenzo Anastasi, Elisabetta Mollica, Enzo Giuffrida, Andrea Crimela. Gli spettacoli si
effettueranno nei due turni  sabato serale alle 21.15 e domenica pomeridiano alle 18.30.

RINNOVATA LA COLLABORAZIONE CON IL COMUNE ETNEO

Lo Stabile anche quest’anno «sconfina» a Trecastagni
Si rinnova e consolida la collaborazione tra il Teatro Sta-
bile di Catania e il Comune di Trecastagni. Anche per la
prossima stagione, il paese pedemontano ospiterà nel-
la sala del Teatro comunale un cartellone del Teatro Sta-
bile che prevede un’ampia rosa di titoli, con attori e re-
gisti tra i più rinomati del panorama teatrale. 

La campagna abbonamenti prenderà il via ad otto-
bre, per consentire ai tanti appassionati di confermare
per tempo il diritto di prelazione. Un’offerta altamen-
te qualificata è il segreto dell’eccezionale riscontro del-
la programmazione ospitata al "Comunale", che per la
collocazione nell’hinterland si presenta come un vero
e proprio "prolungamento" della stagione dello Stabi-
le catanese.

Una formula rivelatasi vincente, che richiama nel

week end una folta utenza pure dagli altri comuni.
«Crediamo fortemente - sottolinea il direttore dello
Stabile Giuseppe Dipasquale - nel ruolo di un ente tea-
trale che sia partecipe, complice e presente con le
realtà territoriali della Provincia e della Regione. In
questa visione, già lo scorso anno, per la prima volta,
abbiamo lanciato il fortunato progetto dei "Teatri di cin-
tura", ad indicare un’ideale linea che avvolge ed esten-
de l’azione del nostro teatro».

Saranno spettacoli che non mancheranno di attrar-
re gli spettatori più esigenti. Nella consueta program-
mazione concentrata nel fine settimana (sabato sera e
domenica pomeriggio), infatti il pubblico è sempre ac-
corso numeroso al Comunale, facendo registrare rego-
larmente il tutto esaurito.

«La sinergia in atto - sottolinea il sindaco Giuseppe
Messina - permetterà agli abbonati del nostro Teatro
Comunale di godere di spettacoli di alto profilo artisti-
co e culturale, grazie alla celebrata esperienza e profes-
sionalità dello Stabile catanese e dei suoi artisti. L’ormai
consolidata collaborazione ci ha permesso di ospitare
attori di fama nazionale ed internazionale, che hanno
lasciato segni indelebili nei cuori di tutti coloro che li
hanno visti recitare».

Sulla stessa linea il vicesindaco e assessore alla Cul-
tura, Cirino Torrisi: «Come si dice squadra vincente
non si cambia, e poiché i successi ottenuti con lo Stabi-
le catanese sono stati numerosi, l’Amministrazione
Comunale prosegue su questa via. Anche il cartellone
2011 vede impegnati attori di grande calibro».

L’iniziativa è
proposta

dall’associazione
«Arte del vivere con
lentezza» e mira a
riappropriarsi di

tempi e stili di vita
non frettolosi. Gli

incontri sono liberi
e si possono

portare romanzi,
articoli e saggi

Realizzata già in
diverse città
italiane dal 2007,
l’iniziativa sbarca
da domani alla
biblioteca del
centro culturale
Livatino. Il 10
dicembre è
prevista la
presenza di
Bruno Cortigiani
che illustrerà la
logica del
progetto

LA STAGIONE DEL TEATRO MAGMA

«Alice» e Shakespeare per festeggiare i trent’anni
La stagione dei trent’anni del "Teatro Magma" mi-
ra direttamente all’alta drammaturgia. Nella Sala di
Via Adua una pattuglia di autori, attori e tecnici gui-
data da Marco Longo, Alessandra Barbagallo e Mar-
zia Longo, ha elaborato una rassegna impegnativa e

stimolante. La "prima" è di
scena dall’8 al 17 ottobre:
"Alice al cubo", dove il perso-
naggio di Carroll viene tra-
sportato al giorno d’oggi. Di
Alessandra Barbagallo l’ope-
razione teatrale per la regia di
Giuseppe Balsamo.

Altra performance fuori
dagli schemi a fine novem-
bre con "Due quarti. Allegro
ma non troppo", liberamente

ispirato alle novelle di Dino Buzzati. Giorgia Bosca-
rino e Giorgia D’Acquisto interpreteranno le rarefat-
te atmosfere dell’autore del "Deserto dei tartari", il
pittore Renzo Bono dipingerà la tela che le due at-
trici dispiegheranno durante la narrazione. Marco

Longo ed Emanuela Gutkoskj uniranno la vita di
Molière, alla visionarietà di Michail Bulgakov che
proprio al drammaturgo francese dedicò una delle
proprie pièces. A fine gennaio 2011. Marzia Longo
ed Alessandra Barbagallo risolveranno anni di ap-
prendistato teatrale alle prese col maestro William
in uno spericolato "Giocolando con Shakespeare"
basato sul "fool" che anima le opere del bardo. E sia-
mo al 6 maggio. "Il gioco del silenzio", scritto dalla
sociologa Marina Intelisano, porta sulla scena la sto-
ria di Maria e di tanti altri "matti" liberati dalla
legge 180. La regista Chiara Bentivegna ci immer-
gerà in una atmosfera particolare: dal 20 maggio.

Ma la ricca stagione del "Magma", illustrata dal
direttore artistico Salvo Nicotra, è densa di altri ap-
puntamenti. Egle Doria ed Emanuele Puglia per
due volte saliranno sul palcoscenico: a novembre
sull’impegnativo tema della sicurezza sul lavoro e
ad aprile per una casistica dell’eros. Concerto di Na-
tale affidato a Salvo Dicca, Fabrizio Scuderi e Maria
Licciardello. Orazio Indelicato guarda già al 21 mar-
zo 2011: alla giornata mondiale della poesia.

L’attrice Egle
Doria a novembre
al Teatro Magma
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